


-58° POSIZIONE

4,4 MILIARDI SPRECHI

175 GIORNI TEMPO RILASCIO PERMESSO

PERCHE’ L’ITALIA NON CRESCE?
L’edilizia
è un settore particolarmente critico:
l’Italia è al 58° posto della graduatoria
Doing Business della Banca Mondiale.
I cittadini e le imprese segnalano le seguenti
complicazioni:
1) tempi lunghi e costi burocratici eccessivi per
il rilascio dei titoli abilitativi;
2) un numero eccessivo di amministrazioni a cui
rivolgersi;
3) differenziazione delle procedure tra un
Comune e l’altro e incertezza sugli
adempimenti.

Il Dipartimento della Funzione Pubblica ha
stimato costi burocratici in edilizia pari a 4,4
miliardi di euro all’anno e un tempo medio di
rilascio del permesso di costruire di 175 giorni.

Ridurre i tempi e i costi, assicurare un
interlocutore unico per cittadini e imprese,
standardizzare i moduli e gli adempimenti è
essenziale per agevolare la ripresa di un
settore fortemente colpito dalla crisi.

La Banca mondiale e la pubblicazione del confronto tra190 Paesi sulla questione
 «Ease of Doing Business» (la «Facilità nel fare impresa»),
la classifica della competitività che vede l’Italia regolarmente in ritardo.
Nel 2020 nell’indice della Banca mondiale l’Italia si trova al 58esimo posto, dopo aver perso 
sette posizioni rispetto all’anno scorso e ben dodici dal 2018.
Oggi l’Italia è preceduta da Kosovo, Kenya, Romania, Cipro e Marocco.

 PERCHE’ L’ITALIA NON CRESCE?



CONTESTO
Ambiti strategici principali dell’Agenda:
1) Semplificazione e reingegnerizzazione delle 

procedure: 
L’obiettivo è semplificare e uniformare 200 procedure entro la fine del 
2024 e 600 entro il 2026, attraverso un “catalogo delle procedure” e una 
nuova modulistica standardizzata e digitalizzata.
2) Velocizzazione delle procedure: 
Ridurre i tempi delle procedure legate agli interventi per la ripresa, 
supportando le amministrazioni regionali e locali nella gestione delle 
“procedure complesse” come infrastrutture e opere pubbliche.
3) Digitalizzazione: 
Piena digitalizzazione dei procedimenti amministrativi di competenza dello 
Sportello Unico delle Attività Produttive (SUAP) e dello Sportello Unico 
dell’Edilizia (SUE), migliorando l’accesso e la gestione delle procedure.
4) Superamento degli ostacoli nei settori chiave: 
Azioni mirate per superare gli ostacoli nei settori della tutela ambientale, 
green economy, edilizia, rigenerazione urbana, banda ultra larga e 
appalti.
Queste azioni sono coordinate tra Governo, Regioni ed Enti locali, con un monitoraggio 
periodico e la consultazione degli stakeholder per garantire l’efficacia delle riforme

-200 ENTRO 2024

-600 ENTRO 2026



DIALOGO APERTO TRA MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 

E IL TERRITORIO RAPPRESENTATO DAGLI ORDINI/COLLEGI/ANCI/ANCE ECC

NUOVO TESTO UNICO DELLE COSTRUZIONI





DPR380/2001

DISCIPLINADELLE COSTRUZIONI
PROPOSTAMODIFICA

estratto del lavoro di sintesi

CONTRIBUTI PUNTUALI 
E MIGLIORATIVI
SUL NUOVO TESTO UNICO:





INDICE BOZZA

Parte I ATTIVITÀ EDILIZIA Titolo I DISPOSIZIONI GENERALI

Capo I Attività edilizia

Titolo II TITOLI ABILITATIVI Capo I Disposizioni generali

Capo III Segnalazione certificata di inizio di attività 
Titolo III AGIBILITÀ DEGLI EDIFICI Capo I Certificato di agibilità 

Titolo IV VIGILANZA SULL’ATTIVITÀ URBANISTICO EDILIZIA, 

RESPONSABILITÀ E SANZIONI

Capo I Vigilanza sull’attività urbanistico-edilizia e responsabilità

Capo II Sanzioni
…

Parte III DISPOSIZIONI FINALI

Capo I Disposizioni finali

Art. 136 (L, R)Abrogazioni
Ad esempio

•art.9 del DM 1444/1968: norme in materia di altezza e distanze;

• legge 1086/1971: disciplina delle opere in c.a;,

normale, precompresso e a struttura metallica;

•dpr 380/2001 - Testo Unico Edilizia;

• tabella A (edilizia) del d.lgs. 222/2016, -Decreto SCIA 2.

PROPOSTE:
«SERVONO REGOLE CERTE, ALTRIMENTI 
SUBENTRA LA  GIURISPRUDENZA»

DAL PUNTO DI VISTA NORMATIVO
IL PROBLEMA DEL «PROGETTO IMPERFETTO»
e relativa interpretazione CREA dei varchi alla giurisprudenza
con relativi ricorsi.
La norma dovrebbe NON essere solo di divieti,
ma anche di indirizzi.

IL TESTO deve essere AUTOAPPLICATIVO (non a continui rimandi di vecchie normative che vanno in conflitto, 
le norme ZOMBIE»).

AUTOESECUTIVO:
Con allegati compresi ed evitare «figli intepretativi»
e «invecchiamento» subito della norma
(soprattutto per la parte strettamente tecnica, modificabile nel tempo)

Con la normativa abrogata 
Con la normativa vigente
La semplificazione passa
anche dalla qualità del 
progetto

IMPOSTAZIONE
NORMA:



PROPOSTE:

Contiene i principi fondamentali e le disposizioni generali 
relative a:

a. la disciplina dell’attività edilizia;

b. la resistenza e affidabilità delle costruzioni;

c. la sostenibilità ambientale, 

l’accessibilità, la visitabilità e l’adattabilità delle   
costruzioni.

«E’ UNA LEGGE EDILIZIA
E NON URBANISTICA «RIGENERAZIONE URBANA»

PRODOTTI CAM

MAGGIORE EFFICACIA

RIDUZIONE DEI TITOLI

NO RISCHIO «ZERO»



PROPOSTE: SISMICA:

Abrogazioni
Con la nuova legge saranno abrogate:
1.la legge n. 1086/1971 (norme per la disciplina delle opere di 
conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed a 
struttura metallica);
2.la legge n. 64/1974 (provvedimenti per le costruzioni con 
particolari prescrizioni per le zone sismiche);

Superamento concetto strutturale:



ALLINEAMENTO
NORMATIVO NAZIONALE
REGIONI/TERRITORI A DIVERSA VELOCITA’

 ESEMPIO VIRTUOSO Emilia Romagna

-Legge regionale innovativa, compresa di

«eliminazione della doppia conformità»;

- Unico sito/portale fornito gratuito dalla Regione per tutti i Comuni
per tutte le pratiche edilizie, sismiche ecc;

- Legge sulla rigenerazione.

80% EDIFICI LEGITTIMATI EDIFICI 

IN EMILIA ROMAGNA

PROPOSTE



Coordinamento normativo ORGANICO esterno

Il riordino del Nuovo testo Unico non può prescindere da un coordinamento
con altre discipline strettamente correlate e precisamente:

 Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio (SANATORIE)

 DM 75 (REQUISITI IGIENICI SANITARI)

 Legge 241/1990 e s.m.i. (norme in materia di procedimento
amministrativo)

 DM 1444/1968 (standard urbanistici, distanze tra i fabbricati etc.)

 Codice Civile (distanze dai confini delle canalizzazioni impiantistiche)

 DPR 160/2010 (disciplina del SUAP)

BUROCRAZIA
Hacreatoun proprio spazio improprio?
Quanto tempocivuoleper un progetto?

L’80%per studiarsi la norma, compilare i modelli ecc

Il restante20% rimane al vero progetto.

80% BUROCRAZIA

-20 %VERO PROGETTO

PROPOSTE



PROPOSTE:
Una cassetta degli attrezzi per tutti.
COORDINAMENTO A SCALA NAZIONALE

1°
DIGITALIZZAZIONE 

UNICA
EDILIZIA

2°
UNIFICAZIONE 

SPORTELLI 
UNICI

3°
MODULISTICA 

UNICA
DELL’EDILIZIA



4°
NOVITA’:

DA SILENZIO RIFIUTO

AL SILENZIO ASSENSO



5°

Dm 1975°
aggiornamento/unificazion e

REGOLAMENTO D’IGIENE


